
Parrocchia  San Pietro Apostolo Abbiategrasso 

QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
           «Io sono il buon Pastore!» 

ALL’INGRESSO	

Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò.  
Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò  
come lo sapesse che il mio nome era proprio quello  
come mai volesse proprio me nella sua vita, non lo so.  
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.  
(RIT.) TU DIO, CHE CONOSCI IL NOME MIO FA’ CHE ASCOLTANDO LA TUA VOCE 
IO RICORDI DOVE PORTA LA MIA STRADA NELLA VITA, ALL’INCONTRO CON TE. 
Era un’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò 
era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il nome 
giusto mi ha chiamato una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo 
come nessun altro e quel giorno mi chiamò.  (RIT.) 

GLORIA 
GLORIA! GLORIA! A DIO NELL’ALTO DEI CIELI! GLORIA!  
E PACE E PACE IN TERRA AGLI UOMINIDI BUONA VOLONTÀ.  
NOI TI LODIAMO, (TI LODIAMO) TI BENEDICIAMO, (TI BENEDICIAMO)  

TI ADORIAMO, (TI ADORIAMO) TI GLORIFICHIAMO, (TI GLORIFICHIAMO)  

TI RENDIAMO GRAZIE PER LA TUA GLORIA IMMENSA!  
SIGNORE, FIGLIO UNIGENITO, GESÙ CRISTO, SIGNORE DIO, AGNELLO DI DIO, FIGLIO DEL PADRE: 
TU CHE TOGLI I PECCATI, I PECCATI DEL MONDO ABBI PIETÀ DI NOI! ABBI PIETÀ DI NOI!  
TU CHE TOGLI I PECCATI, I PECCATI DEL MONDO ACCOGLI, ACCOGLI, LA NOSTRA SUPPLICA! 
TU CHE SIEDI ALLA DESTRA, ALLA DESTRA DEL PADRE ABBI PIETÀ DI NOI! ABBI PIETÀ DI NOI!  
PERCHÉ TU SOLO IL SANTO, (PERCHÉ TU SOLO IL SANTO)  
TU SOLO IL SIGNORE, (TU SOLO IL SIGNORE) 
TU SOLO L’ALTISSIMO, (TU SOLO L’ALTISSIMO) GESÙ CRISTO, (GESÙ CRISTO)  
CON LO SPIRITO SANTO NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN!  
CON LO SPIRITO SANTO NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN! NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN!  

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

Preghiamo. 
O Dio, che unisci in un solo volere i tuoi fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e 
di desiderare ciò che prometti perché, tra le varie vicende del mondo, siano fissi i nostri cuori 
dov’è la vera gioia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 

LETTURA                                                                                                                                                                                                                                                                          (cfr. At 6,1-7) 

L’istituzione dei Sette. 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI. 
In quei giorni. Aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono 
contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le 
loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto 
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che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate 
fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali 
affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della 
Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di 
fede e di Spirito Santo, Filippo. Pròcoro, Nicànora, Timone, Parmenàs e Nicola, un 
prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro 
le mani. E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede. 

Parola di Dio. RENDIAMO GRAZIE A DIO. 
SALMO RESPONSORIALE             (cfr. Sal 134 (135), 1-4. 13-14.19-21) 
BENEDITE IL SIGNORE, VOI TUTTI SUOI SERVI. 

Lodate il nome del Signore, lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, negli atri della casa del nostro Dio. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, Israele come sua proprietà. R. 
Lodate il Signore, perché il Signore è buono; cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Signore, il tuo nome è per sempre; Signore, il tuo ricordo di generazione in generazione. 
Sì, il Signore fa giustizia al suo popolo e dei suoi servi ha compassione. R. 
Benedici il Signore, casa d’Israele; benedici il Signore, casa di Aronne; 
benedici il Signore, casa di Levi; voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
Da Sion, benedetto il Signore, che abita in Gerusalemme!. R. 
LETTURA                                   (cfr. Rm 10,11-15) 

Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 

LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI. 
Fratelli, così dice la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è 
distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, 
come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del 
quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo 
annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto 
sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene!           

Parola di Dio. RENDIAMO GRAZIE A DIO. 
CANTO AL VANGELO 

Chiama ed io verrò da Te: Figlio, nel silenzio, mi accoglierai.  
Voce e poi. . . la libertà, nella Tua Parola camminerò.  
ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, (2V.)  
VANGELO               (Cfr. Gv 10,11-18) 

Il buon pastore . 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI. 
In quel tempo. Diceva il Signore Gesù ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore 
dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore 
non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 
rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il 
buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre 



conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che 
non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia 
voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché 
io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 
stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che 
ho ricevuto dal Padre mio».        Parola del Signore. LODE A TE, O CRISTO. 
DOPO IL VANGELO 

Danza ed io verrò con Te: Figlio, la Tua strada comprenderò.  
Luce e poi, nel tempo tuo, oltre il desiderio riposerò. 
ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, (2V.) 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

O Dio, che apri sempre le braccia della tua bontà paterna a chi si affida a te, guida misericordioso 
i nostri passi perché, camminando sulla strada del tuo volere, ci sia dato di non smarrirci lontano 
dalla fonte della vita. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 

ALLA PRESENTAZIONE DEI DONI 
Questo mio cammino, ogni sentiero, la mia sofferenza, il riposo. 
Li presento a te, Maestro e Signore, fa che io non ceda, mi ristoro in Te.  
Fammi indossare le ali dell’aurora, fammi raggiungere l’estremità del mare  
NON HO PAURA, DIRIGI TU I MIEI PASSI NON SONO SOLO, TU VEGLI SU DI ME. 
LA TUA PAROLA È IL FARO DEI MIEI OCCHI, SUL MIO CAMMINO È LUCE.  
SONO CON TE, MI SCRUTI E MI CONOSCI, PROTEGGI TU IL CAMMINO ED IL RIPOSO, TI SONO 
NOTE TUTTE LE MIE VIE, MERAVIGLIOSE LE TUE OPERE  
Ogni mio pensiero, le preoccupazioni, le mie delusioni, la felicità. 
Io le porto in me, e quando sono solo cerco Te Gesù, portami con te. 
Fammi indossare le ali dell’aurora, fammi raggiungere l’estremità del mare  
NON HO PAURA. . .  
Indicami il sentiero della vita, sia gioia piena nella Tua presenza,  
dolcezza senza fine alla Tua destra  
Strada d’amore, sentiero di pace, abbraccio dello Spirito, libertà. 
Seguo Te Gesù, via diritta, fonte di speranza, portami con Te.  
Fammi indossare le ali dell’aurora, fammi raggiungere l’estremità del mare  
NON HO PAURA. . .  
Si dice il Credo.  
SUI DONI 
L’offerta che ti dedichiamo, o Dio eterno e santo, ci ottenga benedizione e salvezza, e quanto è 
compiuto nel mistero della celebrazione diventi in noi principio di forza e di vita. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi.  E CON IL TUO SPIRITO. 
In alto i nostri cuori.  SONO RIVOLTI AL SIGNORE. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È COSA BUONA E GIUSTA. 



È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. Mosso a 
compassione per l’umanità che si era smarrita, egli si degnò di nascere dalla vergine Maria; 
morendo ci liberò dalla morte e risorgendo ci comunicò la vita immortale. Per lui gli angeli lodano 
la tua gloria, le dominazioni ti adorano, le potenze ti venerano con tremore. A te inneggiano i 
cieli, gli spiriti celesti e i serafini uniti in eterna esultanza. Al loro canto concedi, o Padre, che si 

associno le nostre umili voci nell’inno di lode:SANTO… 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

NADA TE TURBE, NADA TE ESPANTE: QUIEN A DIOS TIENE NADA LE FALTA.  
NADA TE TURBE, NADA TE ESPANTE SOLO DIOS BASTA. (2V.)  

ALLA COMUNIONE 
Lascia che il mondo vada per la sua strada.  
Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa. Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.  
Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.  
Lascia che la barca in mare spieghi la vela. Lascia che trovi affetto chi segue il cuore. 
Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.  
Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.  
E SARAI LUCE PER GLI UOMINI E SARAI SALE DELLA TERRA  
E NEL MONDO DESERTO APRIRAI UNA STRADA NUOVA.  
E PER QUESTA STRADA, VA’, VA’, E NON VOLTARTI INDIETRO, VA’ E NON VOLTARTI INDIETRO. . . 

PREGHIERA PER LA COMUNIONE SPIRITUALE 
SIGNORE, CREDO CHE SEI REALMENTE PRESENTE NEL SANTISSIMO SACRAMENTO, 

TI AMO SOPRA OGNI COSA E TI DESIDERO NELL’ANIMA MIA.  
POICHÉ ORA NON POSSO RICEVERTI SACRAMENTALMENTE, VIENI SPIRITUALMENTE NEL MIO CUORE. 

(breve pausa di silenzio) 
COME GIÀ VENUTO IO TI ABBRACCIO E MI UNISCO TUTTO A TE,  

NON PERMETTERE CHE ABBIA MAI A SEPARARMI DA TE.  
ETERNO PADRE, IO TI OFFRO IL SANGUE PREZIOSISSIMO DI TUO FIGLIO IN RIPARAZIONE DEI MIEI PECCATI, 

IN SUFFRAGIO DELLE ANIME DEL PURGATORIO E PER I BISOGNI DELLA SANTA CHIESA. AMEN. 
DOPO LA COMUNIONE 
Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, nutra e fortifichi il nostro spirito e ci sia di 
protezione e di aiuto nelle necessità dell’esistenza terrena. Per Cristo nostro Signore. AMEN 

CANTO A CONCLUSIONE DELLA CELEBRAZIONE 
AVE MARIA, AVE, AVE MARIA, AVE.  
Donna dell’attesa e madre di speranza, ORA PRO NOBIS. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, ORA PRO NOBIS.  
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ORA PRO NOBIS. 
Donna del riposo e madre del sentiero, ORA PRO NOBIS.  
Donna del deserto e madre del respiro, ORA PRO NOBIS. 
Donna della sera e madre del ricordo, ORA PRO NOBIS.  
Donna del presente e madre del ritorno, ORA PRO NOBIS. 
Donna della terra e madre dell’amore, ORA PRO NOBIS. 


